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LA STORIA E LA TARGA IN PAESE

Il generale
che massacrò
il Sud Italia

Spettabile redazione,
leggendo, tra gli altri, i docu-
mentatissimi libri di Pino 
Aprile «Terroni» e «Carnefici» 
di Giordano Bruno Guerri. «Il 
sangue del sud», ci si imbatte 
in quell’Enrico Cialdini, uomo 
forte dell’esercito piemontese, 
che fu il responsabile delle 
stragi di Casalduni e Pontelan-
dolfo - «che di Pontelandolfo e 
Casalduni non rimanga pietra 
su pietra» sentenziò – oltre 
che mercenario in Portogallo e 
in spagna e, tra le altre su 
imprese, l’arresto di Garibaldi 
in Aspromonte nel 1862. Oltre 
ai briganti, il clero fu il bersa-
glio preferito della sua sangui-
naria azione regressiva e poli-
ziesca. Gli scrittori in oggetto, 
tra l’altro, sono fra i pochissimi 
storici controcorrente, non di 
regime e proprio per questo 
mai invitati a trasmissioni su 
alcuna rete tv. Pino Aprile 
parla esplicitamente di genoci-

dio: centinaia di migliaia di 
italiani del Sud uccisi, incarce-
rati, deportati, torturati, deru-
bati. Tempo fa già alcuni sin-
daci hanno, giustamente tolto 
l’intestazione delle vie dedica-
te a questo spietato generale, 
uno, come si è detto, dei più 
feroci massacratori della gente 
del Sud, oltre che ad altri pro-
tagonisti di quel periodo stori-
co, di quella retorica epopea 
garibaldina.
Stupisce, quindi, che in un 
comune della nostra provincia, 
Levate, faccia ancora bella 
mostra di sé la targa dedicata a 
questo personaggio in una 
delle vie principali del centro 
storico del paese.

_ UN VOSTRO ABBONATO

VILLA D’ALMÈ-PALADINA

Bloccate 
il progetto
con le gallerie

Spettabile redazione,
ho l’ardire di scrivervi perché 
leggo che persone molto più 
competenti ed esperte di me 
hanno e stanno combattendo 

sole per evitare lo scempio 
che si vuole fare sul nostro 
territorio.
È vero che una soluzione deve 
essere trovata, ma pensare a 
quattro gallerie sotto i colli 
del Parco da Sudorno fino alla 
Piana di Petosino (sito per 
altro di pregio geologico) per 
poi proseguire con un’ulterio-
re galleria sotto il Bruntino a 
raggiungere la zona Ventolo-
sa, non mi pare possa essere la 
migliore.
D’accordo con i diversi pareri 
già espressi sul vostro giorna-
le mi chiedo: perché? A che 
serve? A chi serve? Sappiamo 
tutti che già esiste la Villa 
d’Almè-Dalmine tracciata a 
suo tempo con la previsione 
pratica di un allargamento 
delle corsie, in parte già effet-
tuata, che aspetta di essere 
ultimata con una spesa sicu-
ramente inferiore, molto più 
rapida e dall’impatto ambien-
tale decisamente più rispetto-
so. Per quale motivo si è deci-
so di non procedere su questa 
linea? Perciò mi unisco all’ap-
pello di Nicola Cremaschi per 
sapere come collaborare per 
ridiscutere e bloccare questo 

assurdo progetto.
_ ROSALENA VALERI

IL RADDOPPIO FERROVIARIO 

Ponte-Mapello
Quale distanza
tra le fermate

Egregio direttore,
finalmente sta procedendo la 
progettazione del raddoppio 
ferroviario Ponte San Pietro-
Bergamo-Montello, richiesto 
da tempo dal Pd e finanziato 
nel 2017 con 70 milioni di euro 
dal Governo Gentiloni, su 
proposta del ministro Graziano 
Delrio. Lo scrivente propose 
già dal lontano 1989 in un 
incontro pubblico a Seriate 
l’istituzione di un servizio 
ferroviario suburbano da Ponte 
San Pietro a Montello, sottoli-
neando la necessità di raddop-
pia contestualmente la linea e 
di attivare nuove fermate. Si 
trattava di replicare quanto già 
realizzato da tempo in Germa-
nia, Svizzera e in altri Paesi 
europei più attenti al trasporto 
pubblico. Purtroppo l’Italia 
sconta un deficit culturale e 

La segnaletica
non visibile
Multa: ma la legge
è dalla mia parte

A motivo dello sta-
to precario della segnaletica 
stradale orizzontale nella 
via Monte Ortigara a Berga-
mo , nei giorni scorsi non mi 
sono avveduto di un attra-
versamento pedonale pres-
soché cancellato ed ho ivi 
parcheggiato la mia auto-
mobile. Nella zona gli spazi 
disponibili abbondavano e 
sarebbe stato agevole siste-
marla altrove.
Implacabile, la particolare 
attenzione che a Bergamo 
viene riservata ai veicoli 
fermi ha severamente colpi-
to: sono stato contravven-
zionato dalla Polizia locale!
Al riguardo, rilevo che il 
Codice della strada stabili-
sce che «la segnaletica 
stradale deve essere sempre 
mantenuta in perfetta effi-
cienza e deve essere sostitu-
ita o reintegrata o rimossa 
quando sia anche parzial-
mente insufficiente o non 
sia più rispondente allo 
scopo per il quale è stata 
collocata (art. 38, comma 7). 

Pertanto, la segnaletica strada-
le deve essere sempre ben 
visibile al conducente, il quale 
deve essere posto nelle condi-
zioni di individuare le indica-
zioni per tempo e senza parti-
colari sforzi, al fine di adeguare 
la propria condotta.
Appare dunque evidente, a mio 
avviso, che qualora il segnale 
non sia ben visibile e quindi 
non risulti idoneo alla finalità 
per cui è stato apposto, non è 
possibile pretendere la sua 
osservanza.
Ho rappresentato quanto sopra 
al comando della Polizia locale 
(Sportello contenzioso) ma le 
mie ragioni e la mia buonafede 
non hanno trovato accoglienza. 
Mi è stata apposta la «mancan-
za di presupposti» (quali?) per 
l’adozione di un provvedimen-
to di cancellazione in sede di 
autotutela. Non è stato possibi-
le incontrare un interlocutore 
di grado più elevato. Non rima-
neva che il ricorso formale 
secondo legge. Ho finito col 
pagare la contravvenzione.
Ma una considerazione finale è 

d’obbligo. Sulle strade cittadine 
si rilevano frequenti infrazioni 
gravi e pericolose, che vanno 
dal mancato rispetto dei sema-
fori, alla omessa precedenza a 
veicoli e pedoni, al disinvolto 
accesso in senso vietato e via 
dicendo. Non mi è mai capitato 
di vedere sanzionate violazioni 
del genere. Una sola volta ho 
visto all’opera una pattuglia dei 

Cosa dice il Codice della strada

carabinieri in via Pascoli. In 
dieci minuti hanno bloccato 
tre automobili che procede-
vano in senso vietato. Non 
sarebbe il caso di dedicare 
un po’ di attenzione a tra-
sgressioni di tale gravità?
Unisco una foto del «pas-
saggio pedonale» in discor-
so. Distinti saluti. 

_ A. R.

IL PERCORSO

Le nostre Mura
inaccessibili
ai disabili

Spettabile redazione,
anzitutto una considerazio-
ne. In tanti comuni, anche 
più importanti di Bergamo, 
c’è la possibilità di indirizzare 
una corrispondenza al sinda-
co. È possibile fare anche una 
email al Papa e magari avere 
una risposta. Non a Bergamo, 
nemmeno per finta (quanto 
meno la cosa non è pubbliciz-
zata in alcun modo). Per 
questo devo indirizzare que-
sta segnalazione ad un anoni-
mo Uffico relazioni con il 
pubblico per cui ho poca 
fiducia di ottenere una qual-
che reazione.
Ecco il problema. Le Mura di 
Bergamo che tutto amiamo. 
Ci siamo perfino abbracciati 
in 10 mila per segnalare 
quanto sono belle. Orbene: in 
questi mesi mi sono accorto 
che sono inibite ai disabili; 
nessuno lo ha notato? Dubito 
di essere il primo a farlo. Ho 
potuto accorgermi da quando 
ho avuto l’occasione di passa-
re per le Mura con una car-
rozzina. Se si vuole fare il giro 
delle Mura in carrozzina 
occorre mettere in conto di 
mettere a repentaglio la vita e 
prendersi anche una multa in 
più di un punto. In altre pa-
role un disabile (o una madre 
con il bimbo nel passeggino) 
non può fare il giro delle 
Mura (per esempio, come 
tentare di passare a porta San 
Giacomo o Sant Agostino con 
un mezzo per disabili lungo il 
marciapiedi?). Qualcuno 
potrebbe obiettare che le 
Mura sono opere secolari e 
storiche e non è facile inter-
venire. 
Obiezione solo parzialmente 
accoglibile. Ricordo che negli 
ultimi 150 anni sono state 
fatte opere ciclopiche sulle 
stesse Mura. Per esempio un 
lungo pezzo sul colle San 
Giovanni è letteralmente 
crollato ed ha dovuto essere 
ricostruito, così come a San-
t’Agostino. 
La strada stessa non esisteva 
100 anni fa (forse poco meno 
o poco più). Per farla è stata 
abbattuto il 90% della stessa 
Porta san Giacomo (di cui 
rimane praticamente solo la 
facciata). Io non suggerisco di
abbattere o asfaltare chissà 
cosa ma è evidente che le 
cose quando sono necessarie 
si possono fare. Si sta pratica-
mente demolendo mezza 
montagna per fare un par-
cheggio sotto la Rocca e non 
si riesce a recuperare mezzo 
metro di marciapiede in 
qualche punto per dare a 
tutti i non fortunati di godere 
delle maggiori bellezze della 
città?
Attendo da qualcuno, possi-
bilmente dal sindaco, una 
risposta convincente.

_ GIOVANNI BONATI

conseguentemente strutturale 
avendo privilegiato costante-
mente la mobilità su gomma a 
scapito di quella su ferro.
La realizzazione di nuove 
fermate richiede la costruzio-
ne di parcheggi di interscam-
bio dove lasciare l’automobile 
per potere prendere il treno; 
nel caso della Ponte S. Pietro-
Montello, lunga 20 chilometri 
e interamente a binario unico 
i treni, attualmente fermano a 
Bergamo, Seriate, Albano S. 
Alessandro e Montello con 
una distanza media delle 
stazioni di circa 5 km.
Nel dicembre 2017 si è aggiun-
ta la fermata di Bergamo 
ospedale per i treni della linea 
Milano-Carnate-Bergamo. 
L’inserimento di nuove ferma-
te, richieste giustamente dai 
Comuni, deve essere ben 
valutato per non penalizzare 
la velocità del nuovo servizio 
suburbano e la sua attrattività.
Voglio dire che, a mio parere, 
non si dovrebbe scendere 
sotto i 2-3 km di distanza tra 
le fermate. Potrebbe essere 
utile confrontarsi con Genova 
e Napoli dove il gruppo Fs 
gestisce da decenni servizi 
ferroviari metropolitani.
L’inquinamento ambientale 
dell’area centrale bergamasca 
ci impone di fare il tifo per la 
sollecita conclusione dei lavo-
ri di raddoppio che offrendo ai 
cittadini un’alternativa di 
mobilità sostenibile permette-
rà di migliorare sicuramente 
la qualità dell’aria che respi-
riamo.

_ ING. GIULIANO ROSSINI

SANITÀ

Visita oculistica
Risposte negative,
esame in inverno 

Spettabile redazione, 
ho chiesto al mio medico 
curante di poter fare una 
visita di controllo alla mia 
vista, che dall’infanzia è affet-
ta da miopia che progressiva-
mente si è accentuata. Egli mi 
ha rilasciato l’impegnativa 
nello scorso mese di ottobre. 
Nel frattempo ho interpellato 
alcuni istituti ospedalieri 
della città per prenotare l’esa-
me prescritto, ma da tutti ho 
ricevuto una risposta negativa 
accompagnata da scusanti 
ben poco convincenti e chiare, 
«non erano pervenuti gli 
elenchi», «non era possibile 
stabilire una data»... Ho rin-
novato nello scorso aprile la 
mia richiesta al medico, che 
mi ha rilasciato una nuova 
impegnativa. Sono di nuovo 
passato per alcuni istituti 
della mia città e finalmente 
mi è stata fissata la visita per il
31 di maggio. Fatta la visita, mi
è stato prescritto un successi-
vo esame per approfondire la 
situazione dei miei occhi. Ho 
prenotato questo esame che 
sarà il 9 novembre venturo. 
Tempo per perdere la vista! 
Spero in S. Lucia…

_ ATTILIO SALVI

BREMBATE

Cartelli elettorali ancora lì
Sono un abitante di Brembate e volevo se-
gnalarvi la presenza di tanti cartelli elettora-
li usati in minima parte durante le elezioni 
del 4 marzo e abbandonati li a creare una 
sensazione di degrado presso piazzale La-
marmora: non capisco l’utilità visto che la 
visibilità è limitata solo a chi accede al par-
cheggio per andare nella propria casa e vi 
faccio presente che non abbiamo neanche 
avuto le comunali.

_ EMANUELE

Le lettere
Come partecipare

Invitiamo i lettori a spedirci lettere brevi.

Le esigenze di spazio sono tali da costringerci ad 

intervenire sui testi troppo lunghi.

Oltre che firmate in modo leggibile, le lettere devono 

indicare l’indirizzo completo del mittente e, 

preferibilmente, un recapito telefonico.

Non pubblicheremo lettere che contengono attacchi 

personali o comunque lesivi della dignità delle 

persone. I nostri indirizzo sono:

«L’Eco di Bergamo», viale Papa Giovanni XXIII, 118, 

24121 Bergamo;

e-mail: lettere@ecodibergamo.it
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